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L’installazione di cancelli e porte motorizzate è soggetta
alle direttive europee (tra le quali la direttiva macchine)
e solo in parte alle prescrizioni del DM 37/08. 1

Il DPR 459/96 ha recepito in Italia la direttiva macchine
e individua nell’installatore, che provvede ad installare un
nuovo cancello motorizzato, oppure a motorizzare un can-
cello manuale già esistente, il “costruttore” del cancello
stesso.
Questo significa che gli obblighi, e conseguentemente le
responsabilità, previsti dal DPR 459/96 (e dalle altre di-
sposizioni di legge) gravano sull’installatore in quanto co-
struttore del cancello.
È dunque particolarmente importante per l’installatore co-
noscere i suddetti obblighi, sinteticamente illustrati nel
seguito.

1. Direttive europee e norme armonizzate

Le direttive europee applicabili ai cancelli motorizzati, o
ai loro componenti, sono le seguenti:
• direttiva 98/37/CE (macchine); 2

• direttiva 89/106/CEE e successive modifiche (prodotti
da costruzione);

• direttiva 04/108/CE (compatibilità elettromagnetica); 3

• direttiva 06/95/CE (bassa tensione); 4

• direttiva 99/5/CE (apparecchiature radio e terminali
di telecomunicazione). 5

Le prime tre direttive si applicano al cancello nel suo
complesso, le ultime due si applicano ad alcuni compo-
nenti, ed in particolare: 
• la direttiva 06/95/CE alle unità di motorizzazione (i

cosiddetti drive);
• la direttiva 99/5/CE ai radiocomandi.

Come noto, per rispettare i requisiti di sicurezza previsti
da una direttiva è sufficiente (anche se non necessario)
rispettare le relative norme armonizzate; il rispetto di ta-
li norme non è dunque obbligatorio, ma conveniente. 6

Per quanto riguarda i cancelli, sono armonizzate ai fini
delle prime tre direttive (macchine, prodotti da costru-
zione e compatibilità elettromagnetica) le seguenti nor-
me europee: 7

Cancelli motorizzati.

CANCELLI
MOTORIZZATI

COACERVO NORMATIVO

DIRETTIVE, MARCATURA, DICE, DICO E RESPONSABILITÀ

1 Nel seguito si fa riferimento, per semplicità, ai “cancelli”, essendo
comprese in tale termine anche le porte.
2 Dal 29/12/09 la direttiva 98/37/CE sarà sostituita dalla direttiva
06/42/CE.
3 La direttiva 04/108/CE ha sostituito la direttiva 89/336/CEE.
4 La direttiva 06/95/CE ha sostituito la direttiva 73/23/CEE.
5 La direttiva 99/5/CE è nota come direttiva R&TTE.
6 Se non si rispettano le norme armonizzate occorre dimostrare di avere
comunque conseguito un livello di sicurezza almeno equivalente a
quello garantito dalle norme, il che è in genere difficoltoso.
7 Non tutte le norme europee sono armonizzate; vedasi in proposito
TNE 2/05, pag. 23.
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Fig. 1 - Esempio della dichiarazione CE di conformità (DICE) secondo il DPR 459/96, allegato II.

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ
(Cancello o porta motorizzata)

Fabbricante

Indirizzo fabbricante

Dichiara che il cancello/porta motorizzata (tipo, modello, serie, ecc.):

commissionato da:

installato nel comune di: Prov.

via n.

• è conforme alle disposizioni della direttiva macchine 98/37/CE

• è conforme alle disposizioni delle seguenti altre direttive CE:

☐ Direttiva prodotti da costruzione 89/106/CEE e successive modifiche

☐ Direttiva compatibilità elettromagnetica 04/108/CE

☐ Direttiva bassa tensione 06/95/CE

☐ Direttiva 99/5/CE

E inoltre dichiara che:

• sono state applicate le seguenti norme armonizzate:

☐ EN 12453 Sicurezza d’uso di cancelli e porte motorizzate - Requisiti

☐ EN 12445 Sicurezza d’uso di cancelli e porte motorizzate - Metodi di prova

☐ .....

• sono state applicate le seguenti norme nazionali:

☐ DM 37/08

☐ CEI 64-8 (linea elettrica di alimentazione del cancello/porta motorizzata)

☐ .....

Data

Nome completo del dichiarante

Il dichiarante

(timbro e firma)
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• EN 12453: Porte e cancelli industriali, commerciali e da
autorimessa - Sicurezza in uso di porte motorizzate -
Requisiti;

• EN 12445: Porte e cancelli industriali, commerciali e da
autorimessa - Sicurezza in uso di porte motorizzate -
Metodi di prova;

• EN 13241-1: Porte e cancelli industriali, commerciali e
da garage - Norma di prodotto - Prodotti senza carat-
teristiche di resistenza al fuoco o controllo del fumo.

Le norme EN 12453 e EN 12445 devono essere applicate
dall’installatore e dal costruttore dei componenti del can-
cello, ciascuno per la parte di sua competenza. Spetta, in-
vece, soltanto al costruttore dei componenti del cancello:
• applicare la norma EN 13241-1;
• realizzare le unità di motorizzazione ed i radiocomandi

in conformità rispettivamente alla direttiva 06/95/CE
ed alla direttiva 99/5/CE.

In definitiva l’installatore deve:
a) applicare nella realizzazione del cancello le norme EN

12453 e EN 12445 (per quanto di sua competenza);
b) richiedere al costruttore dei componenti del cancello

la dichiarazione che: 8

• le unità di motorizzazione rispettano la direttiva
06/95/CE ed i radiocomandi la direttiva 99/5/CE;

• gli altri componenti rispettano le norme EN 12453,
EN 12445, EN 13241-1 e le ulteriori norme specifi-
che applicabili.

2. Dichiarazione CE di conformità e
marcatura CE

In base al DPR 459/96, quando installa un nuovo cancel-
lo motorizzato o motorizza un cancello manuale esistente,
l’installatore in quanto costruttore del cancello deve rila-
sciare al cliente la dichiarazione CE di conformità (DICE).
La DICE deve contenere gli elementi indicati nell’allega-
to II al DPR 459/96, ed in particolare: 
• il nome (o ragione sociale) e l’indirizzo dell’installa-

tore;
• la descrizione del cancello;
• tutte le disposizioni alle quali il cancello è conforme;
• l’eventuale riferimento alle norme armonizzate;
• le norme e le specificazioni tecniche nazionali appli-

cate;
• l’identificazione del firmatario.
La fig. 1 riporta un esempio di DICE. 9

Il cancello deve inoltre riportare una targa, fig. 2, la
quale deve contenere (almeno) quanto segue, DPR 459/96,
Allegato I, punto 1.7.3: 
• ragione sociale ed indirizzo del costruttore;
• marcatura CE; 

• tipo di cancello;
• eventuale numero di serie del cancello;
• anno di costruzione (installazione) del cancello.

3. DM 37/08 e norme CEI

I cancelli motorizzati sono soggetti, anche se in parte,
all’applicazione del DM 37/08.
In base a tale decreto, l’impresa installatrice:
• deve essere abilitata per gli impianti di cui all’art. 1,

lettera a) del decreto suddetto; 10

• se realizza o modifica la linea di alimentazione del
cancello deve provvedere a:
a) far eseguire il progetto da un professionista iscritto

all’albo, quando ne ricorrano i presupposti, fig. 3;
b) rispettare la norma CEI 64-8 nell’eseguire il proprio

intervento;
c) rilasciare la DICO per gli interventi effettuati sulla

linea elettrica.

Per i cancelli motorizzati non occorre la DICO, né il pro-
getto dell’installatore o di un professionista. 11

4. Fascicolo tecnico 

Quando installa un nuovo cancello motorizzato, o moto-
rizza un cancello manuale esistente, l’installatore è te-
nuto a predisporre il fascicolo tecnico che deve contene-
re, DPR 459/96, allegato V:

5

8 A tal fine, è sufficiente la dichiarazione del costruttore a catalogo.
9 Il software SPIN-DICO (versione 2.1) consente di predisporre la DICE
per i cancelli e le porte motorizzate.
10 Sono esclusi gli interventi di manutenzione ordinaria.
11 I cancelli motorizzati rientrano nell’ambito di applicazione della di-
rettiva macchine e sono perciò soggetti soltanto ad alcune disposizioni
del DM 37/08, art. 1, comma 3.

RAGIONE SOCIALE

INDIRIZZO

MODELLO

MATRICOLA

ANNO COSTRUZIONE

TIPO

Fig. 2 - Esempio di targa di un cancello motorizzato.
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SI NO NO

NO

SI

SI

SI NO

(1)
 La potenza impegnata è la maggiore tra la potenza contrattualmente impegnata e la potenza di un eventuale impianto

    di autoproduzione.

L’installatore
realizza una nuova linea

di alimentazione 
del cancello

Impianto elettrico

L’impianto elettrico
è dimensionato per una

potenza massima
impegnabile

> 6 kW

Il cancello
è alimentato da un impianto

elettrico con potenza
impegnata 

> 6 kW
(1)

L’impianto
alimenta un luogo

MARCIO o con pericolo 
di esplosione 
o un ambiente

medico

Obbligo di progetto della linea di alimentazione del cancello da parte di un professionista iscritto all’albo

SI

Nuovo Esistente

NO NOSI

Fig. 3 - Obbligo di progetto da parte di un professionista della linea elettrica che alimenta il cancello.
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• un disegno complessivo del cancello e degli schemi dei
circuiti di comando;

• i disegni dettagliati e completi, eventualmente ac-
compagnati da note di calcolo, risultati di prove, ecc.,
che consentano la verifica della conformità del can-
cello ai requisiti essenziali di sicurezza;

• l’elenco dei requisiti essenziali della direttiva 98/37/CE,
delle norme e delle altre specifiche tecniche applica-
te nella progettazione del cancello;

• la descrizione delle soluzioni adottate per prevenire i
rischi presentati dal cancello; 

• una copia delle istruzioni per l’uso del cancello.

Il fascicolo tecnico non deve essere consegnato al clien-
te, salvo le istruzioni per l’uso del cancello, ma va te-
nuto a disposizione delle autorità di controllo per alme-
no dieci anni dalla data di installazione del cancello.
L’importanza del fascicolo tecnico non deve essere sot-
tovalutata, poiché rappresenta lo strumento attraverso il
quale l’installatore, in caso di problemi (ad esempio in-
fortunio), può dimostrare la liceità della propria condot-
ta e/o evitare responsabilità che non gli competono (e
che, ad esempio, gravano sul costruttore dei componen-
ti del cancello); in proposito vedasi il par. 5. 12

Le istruzioni per l’uso del cancello sono parte integran-
te del fascicolo tecnico, ma devono tassativamente esse-

re fornite al cliente. Tali istruzioni devono riportare, tra
l’altro:
• gli usi previsti e le eventuali controindicazioni d’uso;
• gli usi impropri prevedibili; 
• i rischi residui che il cancello presenta;
• le istruzioni per una corretta manutenzione del can-

cello.

La fig. 4 riassume i casi in cui l’installatore è tenuto a
rilasciare al cliente la DICE, la DICO ed a predisporre il
fascicolo tecnico.

5. Le responsabilità dell’installatore

In base al DPR 459/96 l’installatore è responsabile delle
condizioni di sicurezza del cancello installato; questo non
significa, però, che l’installatore sia comunque responsa-
bile se, ad esempio, il cancello causa un infortunio.
L’installatore è infatti responsabile soltanto se nel suo
comportamento è ravvisabile una “colpa”, ovvero se non

12 Per predisporre il fascicolo tecnico l’installatore può utilizzare la do-
cumentazione predisposta a tal fine dall’UNAC (Associazione costruttori
di infissi motorizzati e automatismi per serramenti in genere); per infor-
mazioni www.anima.it.

Sulla linea di alimentazione
elettrica esistente

Sul cancello/porta
motorizzata esistente

Rilascia al committente
la DICO (DM 37/08)

Integra il fascicolo tecnico
con le modifiche apportate

Rilascia al committente
• DICE (DPR 459/96)
   per il cancello/porta
• DICO (DM 37/08)
   per la linea di alimentazione
  elettrica

Predispone il fascicolo
tecnico (DPR 459/96)

L’installatore effettua un intervento
di manutenzione straordinaria

L’installatore motorizza
un cancello esistente o installa
un nuovo cancello motorizzato

Fig. 4 - Obbligo di rilascio della DICE, DICO e predisposizione del fascicolo tecnico.
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ha rispettato qualcuno dei propri ob-
blighi, e tale colpa (omissione) ha de-
terminato l’infortunio.
Gli obblighi dell’installatore possono
essere riassunti come segue:
• applicare nella realizzazione del can-

cello, per quanto di sua competen-
za, le norme EN 12453 e EN 12445
(o norme equivalenti); 13

• richiedere al costruttore dei compo-
nenti del cancello di dichiarare che: 
a) le unità di motorizzazione rispet-

tano la direttiva 06/95/CE ed i ra-
diocomandi la direttiva 99/5/CE;

b) gli altri componenti rispettano le
norme EN 12453, EN 12445 e EN
13241-1 e le altre norme specifi-
che applicabili;

• esaminare i componenti del cancel-
lo prima di installarli, in modo da
verificare (a vista) che non vi sia-
no difetti evidenti, che rendano ma-
nifestamente mendace la dichiara-
zione rilasciata dal costruttore; 14

• rispettare le prescrizioni del DM
37/08, se interviene sulla linea elet-
trica di alimentazione;

• rilasciare al cliente la DICE, le istru-
zioni per l’uso del cancello ed ap-
porre la marcatura CE;

• predisporre e conservare il fascicolo
tecnico.

Nessuna responsabilità potrà essere in-
vece addebitata all’installatore nel ca-
so in cui l’infortunio sia dovuto a col-
pa di un altro soggetto.
Ad esempio, l’infortunio è stato pro-
vocato da un componente difettoso del
cancello stesso, montato a regola d’ar-
te e dichiarato dal costruttore confor-
me alla relativa norma, fig. 5. 15

SI

NO

NO

NO

NO

Infortunio dovuto
a mancato rispetto da

parte dell’installatore delle
norme EN 12453 e
EN 12445 o altre

equivalenti

SI

SI

Carenza di
manutenzione del cancello e

l’installatore non aveva consegnato
al cliente idonee istruzioni

di manutenzione

SI

Mancato rispetto
della norma CEI 64-8, o altre

equivalenti, nella esecuzione da parte
dell’installatore della linea che

alimenta il cancello

Difetto di un
componente e l’installatore 

non aveva chiesto al costruttore 
la dichiarazione che il componente 

fosse conforme
alle norme

(1)

(1) L’installatore può essere ritenuto comunque responsabile se il difetto
    era evidente.

Responsabilità
installatore

NO

Responsabilità
installatore

SI

Fig. 5 - Responsabilità dell’installatore in caso di infortunio.

8

13 E le eventuali altre norme applicabili nel caso
particolare.
14 Se le dichiarazioni sono manifestamente non
veritiere, all’installatore potrà essere addebitata
la colpa (e conseguentemente la responsabilità)
di avere “preso per buona” una dichiarazione
che, con un minimo di diligenza, avrebbe potuto
individuare come falsa.
15 Tuttavia nel caso in cui il componente risul-
tasse manifestamente non conforme alla regola
d’arte, l’installatore può essere ritenuto corre-
sponsabile.
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16 Per una porta in legno il fabbro va ovviamente sostituito con un fa-
legname.

5.1 Motorizzazione di cancelli manuali esistenti

L’installatore, in quanto costruttore del cancello (ai sen-
si del DPR 459/96), ha la responsabilità non soltanto di
realizzare a regola d’arte l’automazione, ma anche delle
condizioni di stabilità e resistenza meccanica del can-
cello stesso.
Questo aspetto può essere fonte di rischi, e deve dunque
essere tenuto in debita considerazione, soprattutto quan-
do viene motorizzato un cancello manuale esistente.
In tale caso è opportuno che, prima di realizzare l’auto-
mazione del cancello, l’installatore richieda l’intervento
di un fabbro che controlli se il cancello è idoneo ad es-
sere automatizzato nelle condizioni in cui si trova, op-
pure necessita di interventi migliorativi. 16

Effettuato il controllo, ed eseguiti i lavori eventualmen-
te necessari, è opportuno richiedere al fabbro una di-
chiarazione che il cancello è idoneo ad essere motoriz-
zato, fig. 6.

La soluzione migliore è che l’installatore, quando assu-
me l’incarico, richieda che tale dichiarazione sia fornita
dal cliente (può essere prevista, in proposito, una spe-
cifica clausola contrattuale).
In tale modo sarà il cliente a dover individuare il fabbro
che sottoscriva la dichiarazione (magari lo stesso che ha
realizzato il cancello) ed a sopportarne il relativo costo.
La dichiarazione del fabbro, che è opportuno allegare al
fascicolo tecnico del cancello, è fondamentale per limi-
tare le responsabilità dell’installatore. Se il cancello cau-
sa un infortunio (o problemi di sicurezza) dovuto alla
mancanza di stabilità, tale dichiarazione “sposterà” la re-
sponsabilità dell’infortunio dall’installatore al fabbro; in
assenza della suddetta dichiarazione la responsabilità ri-
cadrà invece sull’installatore.

Fig. 6 - Esempio di dichiarazione del fabbro.

DICHIARAZIONE
Idoneità del cancello manuale ad essere motorizzato

Dati del dichiarante

Nome e cognome

Indirizzo completo

Dati del cancello ad azionamento manuale

Descrizione

Indirizzo completo

Con la presente il sottoscritto dichiara di avere esaminato le condizioni di stabilità e resistenza meccanica del can-
cello suindicato, ad azionamento manuale, ai fini di una sua motorizzazione e attesta che il cancello stesso è idoneo
per essere motorizzato:

☐ nelle condizioni in cui si trova;

☐ dopo le modifiche che sono state da me indicate e realizzate.

Firma


